
Percorsi di vita:

punti di forza e di debolezza 

nell’offerta dei servizi

Per approfondire  i dati: 

Piani di Zona in corso di redazione  e da approvarsi entro il 30 aprile  nei 5 Ambiti  Territoriali di Monza e Brianza
Anagradis ASL MB

A cura di: Veronica Borroni 
Responsabile UdP Carate Brianza



La ricerca della Regione 
Lombardia

«le persone con disabilità e le loro 
famiglie … chiedono di essere meglio
ascoltate, informate, orientate e aiutate 
nelle scelte che riguardano il proprio 
percorso di vita sin dal momento della 
diagnosi »

Servizio unico o rete di servizi?



Strategie del Piano di Azione 
Regionale

• garantire continuità di risposta ai 
bisogni delle persone con disabilità lungo 
tutto l'arco della vita, con particolare 
cura per i momenti di transizione e 
cambiamento ; 

• sviluppare una rete integrata dei 
servizi , che si attivi in modo 
personalizzato e incoraggi la 
partecipazione consapevole di individui e 
famiglie



L’importanza della rete:

Dopo il progetto autismo si registra un 
aumento delle diagnosi di autismo 

dal 0,5/oo del 2006  al 2/oo del 2011
Dato ora allineato con Regioni più

«specializzate» nella  diagnosi ancora un 
po’ inferiore alle medie attese a livello 

internazionale
Fare rete ha migliorato 

appropriatezza di diagnosi



Alcuni dati dall’Anagradis:

• Per l’anno 2010 risultano nel territorio 
della ASL di MB 37.660 disabili (5,55% 
della popolazione ) nella fascia 0/64 anni 

• Presa in carico dei Comuni tra il 13 al 17% 
di cui il 34% in presa in carico «esclusiva»

• Presa in carico NPI 7,5% della 
popolazione disabile (27,67% della 
popolazione in età 0/18) di cui il 44% in 
presa in carico “esclusiva”



Distribuzione popolazione con 
disabilità per fasce d’età anno 2010



L’integrazione scolastica

dati MIUR: a livello nazionale sono 
raddoppiati in 10 anni gli alunni disabili . 

� il 51% in più dal 2000 
�+ 72% al Nord Italia

la maggioranza (69,1%) presenta una 
disabilità intellettiva



La rete funzionale

• Appropriatezza nella definizione del 
bisogno

• Appropriatezza delle risposte
• Modalità non reciprocamente «predatorie»

tra servizi
• Appropriatezza della spesa



La «copertura» della spesa per i 
servizi socio sanitari: l’esempio di 

un CDD


